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COMUNICATO DELL’ASSOCIAZIONE DONNE TerreMutate 

per la Casa delle Donne a L’Aquila 

 

DOVE SONO I “FONDI CARFAGNA” sbloccati dalla legge di stabilità 2014? 

CHI E’ RESPONSABILE della loro gestione e dell’apertura di un tavolo di confronto? 

 

E’ passato quasi un anno da quando, con un emendamento alla legge di 

stabilità 2014 (comma 374), sono tornati in Abruzzo, nel Cratere sismico, affidati 

alla Provincia, d’intesa con il Comune de L’Aquila, i “fondi della legge Carfagna”. 
Tre milioni di euro, metà destinati al Centro Antiviolenza, metà ad un “centro 

poliedrico” per le donne, che noi vogliamo chiamare Casa delle Donne. Fondi 
stanziati con un decreto del 2009 e più volte scippati alla loro destinazione, fino 

a diventare, ad un certo punto, introvabili.  
Sappiamo che ora ci sono, sappiamo che dovranno essere assegnati d’intesa 

fra il Comune e la Provincia, più volte ci viene assicurato che non “spariranno” di 
nuovo. Ma il tempo passa e non succede nulla. 
 

Da tempo all’Associazione Donne TerreMutate, in occasione di incontri 
ufficiali, è stata annunciata l’apertura di un “tavolo” di confronto con il 

Comune e la Provincia, per discutere dell’utilizzo dei fondi destinati al “Centro 
Poliedrico delle donne”. Anche in relazione alla richiesta, avanzata da tre anni, di 

una sede per la Casa delle Donne.  
 

Di chi è la responsabilità del ritardo? Come mai il “tavolo” non si riesce a 

convocarlo? Siamo preoccupate perché in Italia, come ha dimostrato anche la 

recente, drammatica vicenda genovese, può accadere che fondi indispensabili 
alla vita sociale ed economica vengano sottratti anche per lungo tempo al loro 

necessario utilizzo. 
 

Chiediamo perciò che ci sia detto con la massima trasparenza dove si 

trovano materialmente tali fondi, chi sia responsabile della gestione e 
dell’apertura del tavolo, che ci siano dati tempi certi per una decisione non più 

rinviabile. 
 

Negli ultimi quattro anni TerreMutate ha intessuto una rete forte con donne di 

tutta Italia, da tutta l’Italia ci si aspetta da L’Aquila una risposta chiara e 
trasparente sull’utilizzo dei fondi per ritessere socialità e politica delle donne. 
 

 VOGLIAMO che il prossimo 25 novembre, giornata internazionale contro la violenza sulle 

donne, quando tante belle frasi vengono spese in loro “difesa”, a L’Aquila e in Abruzzo si siano 

compiuti atti e non spese vuote parole.  

L’Aquila 23 ottobre 2014 

NOTA. Il progetto di una Casa delle donne nasce a L’Aquila dopo il sisma che l’ha colpita nell’aprile del 2009. 

Nell'ottobre del 2010 per iniziativa della Biblioteca delle Donne “Melusine”, Centro Antiviolenza per le donne, Donne in 

Nero e la rivista Leggendaria,  con l'adesione delle donne del circolo Arci Querencia, del Comitato Familiari Vittime della 

Casa dello Studente, dell'Associazione Genitori si diventa, degli Artisti Aquilani, delle donne dello SPI CGIL e della Rete 

delle donne CGIL, si è costituito il Comitato Donne Terre Mutate che nel maggio 2013 è diventato una Associazione.  


